
REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1205 
R.D. 523/1904. Proroga dell'autorizzazione idraulica n. n. 39/12, assunta con determinazione 
dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, per interventi di manutenzione straordinaria del 
Torrente Meletta in Comune di Carmagnola (TO) ed in Comune di Caramagna Piemonte 
(CN).Richiedente: Comune di Carmagnola.  
 
Con nota in data 03/04/2014, integrata in data 18/04/2014, il Comune di Carmagnola, C.F. 
01562840015, ha presentato istanza di rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 39/12, già assentita 
dal Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Torino con determinazione dirigenziale 
n.2103 in data 29/08/2012, per l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria del Torrente 
Meletta in Comune di Carmagnola (TO) ed in Comune di Caramagna Piemonte (CN), di seguito 
indicate: 
 
1) INTERVENTO A – loc. Strada Reale: difesa spondale in destra orografica posta lungo la tratta 
d’alveo al confine tra i comuni di Carmagnola (To) e Caramagna Piemonte (Cn), costituita da 
scogliera in massi di cava rinverdita, avente lunghezza complessiva di 75m ed altezza massima 
5,50m misurata dal piano di fondazione;  
2) INTERVENTO B – loc. Diga dei Sola: n. 3 difese spondali costituite da gabbionate in rete 
metallica riempite con pietrame, poste rispettivamente in: 
- destra orografica, a monte dell’esistente diga, avente lunghezza 12m ed altezza massima 2m 
misurata dal piano di fondazione; 
- destra orografica, a valle dell’esistente diga, avente lunghezza 15m ed altezza massima 4m 
misurata dal piano di fondazione; 
- sinistra orografica, a valle dell’esistente diga, avente lunghezza 30m ed altezza massima 3m 
misurata dal piano di fondazione; 
3) INTERVENTO C – loc. Isolone: difesa spondale in destra orografica costituita da gabbionata in 
rete metallica riempita con pietrame, avente lunghezza complessiva di 61,70m circa ed altezza 
massima 4m misurata dal piano di fondazione; ricalibratura delle sezioni di deflusso mediante 
movimentazione del materiale litoide di sovralluvionamento depositatosi in centro alveo ed in 
sponda sinistra, con riutilizzo del medesimo per il rimbottimento della sponda destra interessata 
dall’opera di difesa, 
nonché di lavori di manutenzione ordinaria lungo la tratta d’alveo del T. Meletta compresa tra loc. 
Ponte Rosso e loc. Isolone, in Comune di Carmagnola, su una lunghezza complessiva di 760m, 
consistenti nella pulizia delle sezioni di deflusso con rimozione di arbusti, tronchi d’albero caduti e 
materiali di rifiuto.  
 
Il progettista dei lavori ing. Enrico Pozzo, con nota recante data 14/04/2014, trasmessa dal Comune 
di Carmagnola con nota prot. n. 11368 del 18/04/2014, ha dichiarato che lo stato attuale dell’alveo 
del T. Meletta risulta invariato rispetto ai rilievi allegati al Progetto Definitivo di cui 
all’autorizzazione idraulica 39/12 di che trattasi. 
 
Ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 



• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recanti 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• viste le LL.RR. n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• vista la precedente autorizzazione idraulica n. 39/12, assunta con determinazione dirigenziale  
n. 2103 in data 29/08/2012;  
• visto l’art. 13 della suddetta autorizzazione che fissava in mesi 24 (ventiquattro), a decorrere 
dalla data di ricevimento della autorizzazione stessa, il termine massimo entro il quale dovevano 
essere eseguiti i lavori; 
• vista l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione medesima presentata dal Comune di Carmagnola 
in data 03/04/2014 e le motivazioni in essa addotte; 
• vista la successiva nota recante data 14/04/2014, trasmessa dal Comune di Carmagnola con nota 
prot. n. 11368 del 18/04/2014, con la quale il progettista dei lavori ing. Enrico Pozzo ha dichiarato 
che lo stato attuale dell’alveo del T. Meletta risulta invariato rispetto ai rilievi allegati al Progetto 
Definitivo di cui all’autorizzazione idraulica 39/12 di che trattasi;  
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di concedere, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, al Comune di Carmagnola, C.F. 
01562840015, la proroga dell’autorizzazione idraulica n. 39/12, assunta con determinazione 
dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, subordinatamente all’osservanza di quanto segue: 
 
1. la proroga ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della stesso, entro il 
termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione 
di ulteriore proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’ultimazione dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
2. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni già contenute nel dispositivo della 
determinazione dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, con la quale questo Settore ha rilasciato 
l’autorizzazione idraulica n. 39/12. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


